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La Resistenza 
sugli schermi 
del Festival 

Domani «1 Festival nazio
nale dell'Unità a Firenze nel 
quadro delle manifestazioni 
per 11 XXX della Liberazio
ne, sarà proiettata la terza 
parte del film documentarlo 
Resistenza, una nazione che 
risorge, prodotto dallTJnltele-
film. Alla proiezione seguirà 
un Incontro con 11 regista 
Ansano Olannarelll, lo sce
neggiatore Mino Argentieri e 
lo storico Paolo Spnano. 

Resistenza, una nazione che 
risorge b un film In cinque 
puntate che si propone co
me una documentazione cri
tica ed un ripensamento sto

rico sugli anni 1943-1945: sul
le vicende, cioè da cu! è na
ta la Repubblica antifascista. 

La parte che verrà proiet
tata a Firenze riguarda 11 
periodo che va dal gennaio 
all'agosto del 1944, dagli scio
peri del Nord all'Insurrezione 
di Firenze. Essa tra l'altro 
contiene Interviste con Enzo 
Enriques Agnolettl, Giorgio 
Amendola, Arturo Colombi, 
Ugo La Malfa, Oreste Lizza-
drl, Clno Moscatelli, Ginn 
cario Pajetta. 

NELLA FOTO: un'Inquadra
tura di Resistenza, una na
zione che risorge 

le prime 
Cinema 

L'importante 
è amare 

Fotografo dal dignitoso 
passato (reporter in Algeria 
e nel Vietnam) s'Innamora 
di attrice dalle sfortunate 
esperienze, e, per finanziare 
uno spettacolo nel quale la 
donna potrebbe riscattarsi. 
degrada al minimo livello il 
proprie mestiere. Indebitan
dosi con un losco Industriale 
della pornografia. Nadine 
(cosi lei si chiama) sembra 
oltretutto fedele al giovane 
ma Impotente marito, intel
lettuale da strapazzo, Infan
tilmente appassionato delle 
vecchie glorie del cinema. 
Quando costui si sarà tolto 
di mezzo tramite suicidio, lo 
spasimante di cui all'Inizio, 
nel frattempo ben bene pe
stato dalla brutta gente per 
la quale lavora, potrà forse 
cogliere, Analmente, 11 frut
to di tanto sacrificio. 

La storia (di derivazione 
letteraria) 6 anche più Im
brogliata di cosi, Infittita di 
personaggi e situazioni: il 
traviato genitore del prota
gonista e 11 consorte della 
sua ex amante, lui pure un 
rottame umano: la faticosa 
e disastrosa messinscena del 
.Riccardo / / / di Shakespeare, 
per mano d'un regista scom
binato più che genialoide, e 
d'un attore d'oltre Reno, ge
neroso quanto megalomane; 
eccetera. Il cineasta Andrzej 
Zulawskl, polacco di origine, 
ma attivo in Francia, pare 
aver messo Insieme quel 
« guazzabuglio di Intenzioni 
contraddittorie », del quale 
parla, con diverso riferimen
to, una battuta del film. Di 
qualche Interesse, seppure ri
saputa, è la descrizione d'un 
certo sottomondo teatrale e 
cinematografico: all'autore 
manca però l'Indispensabile 
distacco critico e ironico, so
stituito da una patetica com

plicità, la quale si aggrava 
per via del funeroo andamen
to narrativo, cho Implica fre
quenti visite all'obitorio. De
gli attori. Romy Schnelder 
non si direbbe nella miglior 
forma, mentre per Fabio Te
sti Il peggio non è davvero 
morto mal. Nel contorno, fra 

811 altri, Klaus Klnskl e Clau-
e Dauphln In truci carat

terizzazioni. 

ag. sa. 

Morte sospetta 
dì una minorenne 

Peccato che il regista Ser
gio Martino sia un pasticcio
ne, perchè 11 problema che 
egli affronta In questo film 
è di estrema, scottante attua
lità: 1 legami, cioè, ohe esi
sterebbero tra le varie bran
che della malavita e, in par
ticolare, tra sfruttamento 
della prostituzione — anche 
minorile — spaccio di droga 
e sequestri di persona. 

Tutto farebbe capo, per il 
regista, a grossi gruppi fi
nanziari che controllano ban
che e Industrie, e 1 cui capi
tali risiedono in Svizzera. 

Per dimostrare questa te
si, ecco scendere In campo 
11 commissario Germi (Clau
dio Casslnelll), che 11 questo
re di Milano ha autorizzato 
a Indagare, con piena liber
tà e secondo metodi non pro
prio ortodossi, per giungere 
al bandolo della matassa. Ma 

Suesta si Ingarbuglia sempre 
1 più e Morte sospetta di 

una minorenne cade nella 
trappola dell'assurdo e, qual
che volta, addirittura del il-
dlcolo. Inutile aggiungere 
che la minorenne, di cui al 
titolo, serve solo da spec
chietto per attirare gli spet
tatori più sprovveduti. 

Accanto a Casslnelll. In pic
cole parti, Jenny Tamburi, 
Mei Ferrer e Massimo Gi
rotti. 

m. ac. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Bando di assegnazione di aree 

nella zona artigianale di Via Montescudo 
I L S I N D A C O 

vista la deliberazione consiliare n. 1029 del 20 dicem
bre 1973, controllata senza rilievi dal C.R.C, nella seduta 
del 24 gennaio 1974 al n. 702, con la quale veniva appro
vata la lottizzazione e stabilito 11 costo di vendita delle 
aree fabbricabili: 

visto altresì 11 decreto n. 1488 del 9 dicembre 1974 
del Presidente della Giunta Regionale Emilia-Romagna 
con 11 quale veniva concesso il nulla-osta alla predetta 
lottizzazione; 

ritenuta la necessità di predisporre arce sufficienti al 
trasferimento di aziende ubicate attualmente nel cen
tro e nell'Immediata periferia, al fine di eliminare dalle 
zone residenziali le attività che possono essere consi
derate rumorose e moleste ed anche per snellire il 
traffico della componente connessa con l'attività arti
gianale; 

ritenuta altresì l'opportunità di estendere anche alle 
piccole aziende Industriali la possibilità di trasferirsi 
nella zona artigianale di Via Montescudo 

R E N D E N O T O 
1) che 11 Comune assegna le aree di sua proprietà 

facenti parte della zona artigianale di Via Montescudo; 
2) l'assegnazione delle aree sarà effettuata da parte 

di apposita Commissione Consiliare agli artigiani e ver
rà estesa, In via subordinata, anche alle piccole aziende 
industriali con un numero di dipendenti non suporiorl 
a 00 e con arca massima assegnabile di mq. 5.000; 

3) Il prezzo della cessione dello aree è di L. 9.000 al 
mq. e sarà comprensivo del costo del terreno e delle 
opere di urbanizzazione: 

4) gli Interessati all'assegnazione delle suddette aree 
dovranno presentare domanda In carta legale ontro le 
ore li! del 30 settembre p.v. redatta In conformità di 
apposito modulo che verrà fornito dalla Sezione P.EET. 
dell'Ufficio Tecnico Comunale nel quale è compreso 
un elenco del documenti da allegare; 

5> le asrognazlonl che saranno effettuato avranno 
validità di mesi due dalla data della loro notifica, dopo 
di che, qualora non vengano definite con l'atto di 
acquisto o convenzione, si riterranno decaduto; 

6) le domande pervenute in precedenza dovranno es
sere rlpresentate entro 1 termini del bando. 

Dalla Residenza Municipale, 11 27 agosto 1975 
IL SINDACO 

(Pagllaranl prof. Nicola) 

Una decina 

di novità 

musicali 

assolute 

a Montecchio 
Dal nostro inviato 

VICENZA, 4 
Conclusa la prima serie del 

concerti veneziani, l'orchestra 
provvisoria della Biennale di
retta da Marcello Panni si è 
trasferita a Montecchio per 
presentare il suo programma 
contemporaneo nel salone del
la villa Cordellina Lombardi. 
L'attento pubblico era forma
to, In gran parte, dal parte
cipanti all'Interessante semi
narlo di ricerche sul linguag
gio musicale: un pubblico ca
ratterizzato dalla curiosità 
per l'Inedito, soddisfatta da 
una decina di «prime esecu
zioni » tra 11 pomeriggio e la 
sera di Ieri. 

L'Intensa giornata è stata 
equamente divisa tra 1 giova
nissimi esordienti, alla viglila 
di terminare gli studi, e 1 
compositori di poco più anzia
ni, tra 1 30 e 1 40 anni. Ep
pure, nonostante il salto di 
una generazione, quasi tutti 
mostrano una certa aria di 
famiglia, una tendenza al 
gusto decorativo che caratte
rizza l'attuale avanguardia e 
che corrisponde al ritorni sti
listici di oggi. 

Il movimento scandalizza 1 
propugnatori della rottura a 
tutti 1 costi, ma ha una sua 
vecchia logica. Respinte le 
strutture tradizionali basate 
sullo sviluppo tematico e sul 
rigore dell'armonia, quel che 
è rimasto è 11 suono In se 
stesso. Il colore degli strumen
ti e delle voci In un pulvisco
lo di macchie, di luci, che 
quando non £ aggressivo, di
viene fatalmente impressioni
stico. Da qui alla decorazione 
11 passo è breve, nel momen
to In cui 11 gioco delle rotture 
più o meno provocatorie si 
esaurisce e l'artista è obbli
gato a recuperare qualcosa 
nel vecchio arsenale per ri
portare ordine nell'anarchia 
dei linguaggi. 

Questa tendenza è chiara
mente Individuabile anche 
nella generazione più giova
ne che, dalle mani della ge
nerazione precedente, riceve 
1 frammenti dell'avanguardia 
assieme alle tecniche speri
mentate. Cosi 11 ventenne 
Francesco Carlucclo, allievo 
di Sclarrlno, In un pezzo as
sai elegante per contrabbas
so e soprano, segue la via del 
maestro tra finezze sonore e 
preziosità di Impasti. Gilber
to Cappelli, allievo di Man
zoni, rivela Invece In un 
Quartetto d'archi solidamente 
costruito un po' del rigore 
del suo modello .mentre Fa
bio Vacohl (che ha passato 
anch'egll un palo d'anni con 
Manzoni) si rifa In una Can
tato per soprano e strumenti 
a un clima luminoso e manie-
rlano. specialmente nella par
te vocale. Del lavori di Cor
rado Pasquottl e di Oluseppe 
Marotta è difficile parlare 
perché te esecuzioni appena 
abbozzate non hanno con
cesso molte possibilità alla 
comprensione. Le due compo
sizioni sono state lette, si può 
dire, per la prima volta da
vanti al pubblico, presenti gli 
autori che hanno tentato di 
spiegare le loro Intenzioni. 

Dopo questa tornata di In
contri sperimentali, si è pas
sati, in serata, al piatto forte 
del musicisti più noti. Il ohe 
non significa che tutti 1 la
vori fossero più significativi. 
Abbiamo rincontrato Tomos 
Marco e Georges Aperghla 
(già presente nel primo oiclo 
della Biennale) con due can
tate diverse ma apparentate 
da lontani echi popolareschi: 
Ultramartna di Marco parte 
da un nocciolo spagnolegglan-
te per disperdersi nel vuoto: 
Golia di Aperghis si rifa In
vece a un fondo sardo per 
raccontare la leggenda del 
gigante In chiave contadina, 
utilizzando piccole trovate ed 
eleganze un po' risapute. An
cor più accademico L'oggetto 
disincantato di Francesco 
Hoch. 

Il criterio che ha guidato 
queste scelte, come dicemmo 
nella nostra precedente cor
rispondenza, non è molto fe
lice. Assai più Interessante 
l'altra metà del programma: 
la Sonatina di Salvatore 
Sclarrlno gioca, con la con
sueta squisitezza ornamen
tale, tra gli arpeggi del pia
noforte e Russurrl di un vio
lino In pianissimo; è un pez-
70 di bravura per il compo

sitore e por gli esecutori, ti
pico del neo lmprwslonlsmo 
di cui si diceva. 

PIÙ aspro, tenuto In un set
tore volutamente sperimenta
le. Il Percorso C di Giacomo 
Manzoni: si tratta In realtà 
di un frammento dell'opera 
Per Massimiliano Robespierre, 
in cui 11 fagotto Impiega — su 
un fondo di nastro elettro
nico — la recente tecnica del 
suoni doppi con risultati di 
cattiveria sonora. Conclude la 
serie 11 Prometeo dell'Ingle
se Brian Ferneyhough: un se
stetto di flati caratteristica
mente aspro, guidato da una 
sicurezza di costruzione che 
rivela la discendenza dal mae
stri della recente scuola bri
tannica, da Brlttcn. per In
tenderci, a Maxwell Davis. 

Una serata molto impegna-
tivù, come si vede, anche dal 
punto di vista esecutivo. I 
componenti dell'orchestra, 
purtroppo provvisoria, e il 
maestro Panni hanno confer
mato le notevoli qualità già 
rilevate, iSsse erano apparse 
anche meglio, In precedenza, 
nel programma Interamente 
dedicato alle opere soprattut
to vocali di Webern, col con
corso di due valenti o giova
ni cantanti, Joan Logue e 
Elise Ross. 

Rubens Tedeschi 

Modestia e senso della realtà 
dalla Francia e dall'America 

Vivo successo attribuito alla commedia francese « Li ly aime-moi » dell'esordiente Maurice Dugowson - Un 
allevatore muto di galli da combattimento in «Nato per uccidere» dello statunitense Monte He&nan 

Da! nostro inviato 
VENEZIA, 4 

Frequenti risate di simpa
tia nel corso della proiezione, 
e un convinto e generale ap
plauso alla fine, hanno sa
lutato l'ultimo del film fran
cesi In programma alla Bien
nale-Cinema, Ltty aime-moi, 
opera prima di Maurice Du
gowson. Poco prima, nella 
grande sala del Palazzo, l'o
pera prima dello scrittore e 
sceneggiatore Elio Bartollnl, 
L'altro Dio, era stata accolta 
da risate di altro tipo e da 
una tempesta di dissensi, con
trariamente a Venezia dove 11 
film aveva ricevuto Invece 
un'accoglienza più serena. 

Quali riflessioni trarne? E' 
chiaro che quando 11 pubbli
co si mette a rumoreggiare, 
diventa obiettivamente più 
arduo il giudizio su qualsiasi 
film. Però è un fatto che il 
nuovo cinema Italiano esibi
to a Venezia, se si toglie For
tezze vuote e, a maggior ra
gione. Nessuno o tutti di Bel
locchio e collaboratori (due 
volte presentato approfittan
do del pochi « spazi aperti » 
In una programmazione Im
placabile), ha prestato, In ve
rità quest'anno 11 fianco a più 
di una contestazione II fatto 
è che nel nostri film, anche 
quando non mancano di qual
che Interessante puntualizza
zione ambientale, I personag
gi sembrano vagare come a-
steroidi In un universo luna
re, piuttosto che precisarsi 
come riconoscibili esponenti 
non solo di una classe, ma più 
genericamente di una uma
nità Analmente degna di at
tenzione anche sullo schermo. 

In questo senso, cioè nel 
senso di un contrasto che si 
è andato definendo e preci
sando con lo scorrere del 

giorni, si spiegano gli entu
siasmi perfino eccessivi, attri
buiti a film francesi come 
Les doigté dans la ttte di 
Jacques Dolllon e come Llly 
aime-moi pi-esentato ieri sera, 
che sono operine fresche e 
non lambiccate, che parlano 
11 linguaggio di tutti 1 giorni 
e non quello che sta solo 
nella testa del nostri autori 
factotum, e che si confron
tano col grossi problemi in 
maniera modesta, aggirandoli 
con cordialità piuttosto che 
aggredendoli con spocchia. 
Esiste certamente una sorta 
di recupero della nouvelle 
vague nel cinema transalpino 
di questi ultimissimi anni, co
si come esiste una contro-
Kjllywood piena di sugge
stioni nel nuovo cinema ame
ricano, mentre ne] nostro, 
stando a quanto si è visto 
qui, 11 velleitarismo intellet
tualistico finisce per spegne
re — con effetti tanto più di
sastrosi, e che provocano un 
sempre più intenso disagio, 
quanto più alta è la posta — 
ogni approccio alla comples
sità del reale, nello schema
tismo più approssimativo e 
talvolta offensivo. 

Divertente 
ma plausibile 

Intanto, Lily aime-moi di
spone di uno sceneggiatore, 
Michel Vlaney, che prima di 
dedicarsi al romanzo ha fat
to Il rappresentante, Il camio
nista e 11 giornalista. Se 11 
film prende le mosse da una 
Inchiesta di giornale, tale 
reportage su un operalo di ca
tegoria professionale viene 
impostata In modo Indubbia
mente divertente, ma plausi-

Farà un altro film in Italia 

Straub illustra 
i suoi progetti 

Presentato con successo a Campo S. Margherita 
«Il premio» del regista sovietico Serghei Mikaellan 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 4 

Protagonista discreto della 
Biennale-Cinema, Jean Ma
rie Straub è fatto oggetto in 
questi giorni di ampie (e 
talora tardive) attestazioni 
di stima. La « personale » de-
dloata al suol film, e anche 
l'acuta chiosa che egli ne ha 
fatto nel cono di una appas
sionante conferenza-stampa, 
hanno destato profonda e 
positiva Impressione per la 
coerenza e 11 rigore che ca
ratterizzano tanto 11 suo ci
nema, quanto la sua fisiono
mia di autore assolutamente 
atipico. 

Stamane Straub si aggira
va sorridente e garbassimo, 
nell'atrio del Palazzo del Ci
nema, soffermandosi di quan
do In quando a parlare con 
amici, critici, giovani estima
tori: tema della conversa
zione, ancora e sempre, 11 
cinema, quello suo e di altri 
cineasti. E poi subentrano 1 
propositi, le speranze, 1 pro
getti di nuovi film, esperien
ze, tentativi; e 11 discorso è 
venuto cosi a cadere sul pros
simo, più Immediato Impe
gno di Straub e naturalmen
te, della moglie e assidua 
collaboratrice Daniele Huil-
let. L'originalità di questo 
progetto affiora fin dalle pri
mo parole: p'.obabllmcnte (e 
sarebbe la prima volta, a 
quanto ci risulta) si tratte
rà di un film senza titolo. 

« Nelle Inquadrature ini
ziali — dice Straub, che ve
rosimilmente già vede an
che nel dettagli 11 suo nuovo 
lavoro — campeggia soltan
to la copertina del libro di 
Fortini I cani del Sinai, al 
quale mi sono appunto ispi
rato». La vicenda prende 
avvio dal fatti del conflitto 
tra arabi e Israeliani (In par
ticolare dalla « guerra del 
sei giorni »), ma la narrazio
ne cresce e si dispiega poi 
In una rivisitazione tutta in
teriore e tutta Inconsueta del 
microcosmo di una famiglia 
ebraica .piccolo-borghese di 
Firenze, vista nell'arco di 
tempo che va dagli anni 
venti ad oggi. Il titolo 
del libro di Fortini, / 
cani del Sinai, è più che 
emblematico delle componen
ti e degli sviluppi del rac
conto: esso. Infatti, è estra
polato da un epigramma nel 
quale, appunto secondo una 
allocuzione gergale medio

rientale, per « Cani del Si
nai » si Intendono 1 «I cani 
del padroni », ma nello stes
so epigramma è detto, anche 
allusivamente, che nel 8lnal 
non esistono cani. 

La figura centrale del film 
di Straub — 11 film avrà pres
sappoco la durata di Lezione 
di storia, cioè circa un'ora, 
e sarà 11 primo parlato 
in Italiano realizzato dal ci
neasta alsaziano — sarà una 
sorta di «pecora nera» della 
famiglia ebraica fiorentina, 
un po' giacobino, un po' an
ticonformista (finirà in car
cere, nel '27, sotto II regime 
fascista), testimone e Insie
me protagonista delle vicen

de del suo tempo e della sua 
gente. Cosi, per qualche 
squarcio e qualche intuizio
ne, s'Intravede che 11 film di 
Straub potrebbe divenire. In 
parallelo, un Non riconciliati 
Incentrato nell'ambito ebrai
co Italiano. 

Straub non Ignora certa
mente le difficoltà di un si
mile progetto — dal neces
sario finanziamento alla fa
se operativa, dalla distribu
zione alla diffusione dell'ope
ra compiuta — ma appare 
risolutamente determinato a 
condurre in porto l'impresa, 
anche sollecitando la colla
borazione diretta dello stesso 
Fortini; anche puntando su 
avvenimenti di larga riso
nanza (I resoconti televisivi 
di Arrigo Levi sulla guerra 
del Sinai, le stragi sull'Ap
pennino tosco emiliano, ecc.), 
anche e soprattutto facendo 
rivivere dall'Interno l'Impat
to verificatosi nel mondo 
ebraico occidentale, e in par
ticolare in quello Italiano, 
in merito alla politica per
seguita In questi ultimi anni 
dallo stato d'Israele. 

E', come si vede, un proget
to estremamente ambizioso: 
un progetto, forse, che solo 
un cineasta sperimentato e 
un Intellettuale rigoroso co
me Straub ha I titoli, I me
riti e 11 coraggio per poter 
attuare. Titoli, meriti e co
raggio non mancano davve
ro neanche al regista sovle-
tlco-armeno Serghei Mikae
llan che ha personalmente 
presentato qui a Venezia la 
pregnante opera II premio 
— della quale l'Unita ha già 
parlato da Mosca — che fru
ga senza riguardi e senza 
reticenze tra gli squilibri e 
le disfunzioni dell'organizza
zione dell'economia sovietica. 
Imperniato sul caso assoluta
mente senza precedenti di 
una squadra di muratori che 
rifiuta un premio di produ
zione, In forza del fatto che 
lo stesso premio è soltanto 11 
frutto di un macroscopico e 
rovinoso errore di alti buro
crati, 11 film di Mikaellan 
affonda risolutamente il bi
sturi nella plaga con un lin
guaggio brusco e scarno che 
mette perfettamente a fuoco 
una situazione di grave at
tualità nell'URSS. 

L'accoglienza del pubblico 
popolare In Campo Santa 
Margherita è stata impron
tata ad una tesa attenzione, 
prova evidente che II premio 
non esaurisce la sua funzio
ne soltanto nell'impianto 
narrativo e nello spunto te
matico: al termine della 
proiezione, Infatti, si è In
staurato subito tra Mikae
llan e gli spettatori un pro
ficuo dialogo, protrattosi fi
no a tarda notte. In parti
colare, la discussione s! è 
orientata Insistentemente 
sul ruolo del sindacati, del 
Partito comunista e della 
classe operala In Unione So
vietica, attingendo spesso mo
menti di vivo e attualissimo 
interesse. 

Sauro Borelli 

bile. Il reporter è buffo e 
l'operalo è stato appena ab
bandonato dalla moglie, e 
tuttavia la situazione di par
tenza non è tale da distrug
gere 11 legame con le realtà 
patetiche dell'uno e dell'al
tro, ma piuttosto di conser
varlo e In qualche misura di 
rassodarlo, nonostante 1 li
beri slanci di una fantasia 
piuttosto burlevole, SI ag
giunge al due personaggi un 
terzo, che come pugile ha 
la specialità del K.O., natu
ralmente a proprie spese, cosi 
come 1 suoi amici subiscono 
l'emarginazione In seno al 
giornale e l'alienazione di fab
brica, e tutti Insieme costi
tuiscono un trio che, senza 
peccare di superficialità o di 
evasione, ma soprattutto sen
za peccare di Incredibilità e 
di astrattezza, vive le sue 
mattane un po' come 11 ter
zetto di ammogliati di Hu-
sbands dì Cassavetes viveva 
il suo momento di allegra e 
amara follia. 

Anche Lily alme-mot è un 
film sull'amicizia virile, ma 
11 pensiero del metalmeccani
co è sempre fisso alla tua 
donna, e quando lo vediamo 
su un albero. In prossimità 
della casa dì campagna del 
genitori di lei In cui essa si 
è rifugiata, tentar di convin
cerla del proprio amore reci
tando versi appena acquista
ti, e poi buttare 11 libro per 
esprimersi più poeticamente 
nella lingua che meglio co
nosce perché è quella della 
sua condizione (nel nostri 
film, Invece, gli operai par
lano 11 linguaggio del loro 
registi), ci accorgiamo che, 
nonostante ogni variazione 
burlesca, l'Ingranaggio della 
favola non dimentica 1 pun
ti di riferimento, non evade 
per la tangente seguendo, o 
meglio Inseguendo, cerebrali
smi per cosi dire autonomi, 
ma rispetta 11 tracciato e, se 
si vuole, certe regole della 
realtà, cui aderisce tanto più 
puntualmente, quanto più 
sembra abbandonarsi alla feli
cità d'Ispirazione del prota
gonisti. 

Tra le sequenze più spas
sose del filmetto, e ce ne so
no parecchie accanto ad al
tre di minore immediatezza, 
ha suscitato l'applauso più 
fragoroso e divertito una. In 
cui una anonima blonda rin
tuzza energicamente le «avari-
ces» del pugile tanto più ag
gressivo quanto più suonato, 
con un linguaggio ben più ta
gliente e provocatorio di quel
lo da lui timidamente esibi
t a Non è un'uscita estempo
ranea, un'esplosione soltanto 
gioconda: per tutto 11 film, 
e nelle mani di tutte le don
ne, circola Insistentemente 11 
tascabile di Relch, La rivolu
zione sessuale, e si vede ohe 
a partire da Lily, per termi
nare alla virulenta castigatrl-
oe del bistrot, senza dimenti
care la signora dell'alta so
cietà (Jul lette Orèco) con 
improvvise manie proletarie 
(e tuttavia la giusta umiltà 
del regista e dello sceneggia
tore non hanno nemmeno am
bizioni di satira), anche la 
condizione femminile è tutta 
In movimento, 11 che Impone 
al nostri maschi quanto me
no una verifica del loro ruo
lo. E' però difetto del film 
di cavarsela a questo riguar
do soltanto con piroette, 
mentre Cassavetes incideva 
nel tessuto sociale con una 
grinta ben maggiore. 

Alla «banda Corman», os
sia a uno di questi gruppi 
(collegato al regista Roger 

Corman diventato produtto
re) Indipendenti dall'Indu
stria culturale egemonica, che 
hanno rivelato 1 migliori ta
lenti degli ultimi anni anche 
nel settore degli attori (ba
sti pensare a Jack Nlchol-
son), appartiene Monte Hell-
man, un altro del registi for
matisi In televisione e In tea
tro e che hanno una gran 
voglia di occuparsi degli 
aspetti desueti della mitolo
gia americana. Di lui si è 
visto Born to km, ossia Na
to per uccidere, che nono
stante 11 suo titolo gangsteri
stico è soltanto, come più pre
cisamente indica la versio
ne sottolineata In spagnolo 
giunta alla Biennale, la vi
cenda di un allevatore di gal
li da combattimento. 

Personaggio 
che non parla 

Conoscemmo Warren Oates. 
che ne 6 11 protagonista, 
quando venne a Milano per 
l'anteprima di un film di 
Peter Fonda, e dobbiamo 
ammettere che ci colpirono 1 
suol interessi culturali e Ideo
logici, abbastanza insoliti per 
un attore conosciuto quale ca
ratterista, d'altronde Impec
cabile, di tante pellicole we
stern o di violenza (era per 
esemplo 11 padre odiosamen
te «sudista» liquidato dal 
?:lovane avventuriero di Bad
ando, apparso In queste stes

se «Proposte»). In Born to 
klll e valorizzato come si con
viene In un personaggio «mu
to»: per l'Intero corso del rac
conto non parla, avendo 
scommesso di non aprtr boc
ca fino a quando non riu
scirà a portare un proprio 
gallo alla vittoria. Natural
mente è soltanto una trovata, 
ma intanto lo si vede af
frontare baldanzosamente da 
«minorato» tutto quanto ri-
gua.-da 11 suo «gioco»: sia 
le zuffe feroci degli animali, 
che al rallentatore appaiono 
non prive di un'aerea grazia 
e furbizia, nell'arena o In 
una stanza d'albergo (si 
tratta di uno sport proibito 
quanto accesamente seguito, 
almeno In Georgia, dove la 
trama è ambientata), sia 1 
suol incontri d'affari o 11 suo 
rapporto sentimentale con 
una fldr.nzata da lunga da
ta, che alla fine si ribella al 
suo nomade e barbaro mestie
re. Monte Rellman lo rap
presenta però con tutta la 
simpatia possibile, questo me
stieri, anohe se 11 suo fine 
ultimo è forse quello di tra
smettere allo spettatore un 
certo disagio. «In uno del 
miei film precedenti — con
fessa — gli attori toglieva
no e rimettevano le selle al 
cavalli, perchè non lo avevo 
mal visto fare nel western, 
dove le bestie sono Imman
cabilmente già sellate». C'è 
dunque una ricerca dell'Inso
lito, del tempi morti della 
azione, In un cinema che, 
nel tempi eroici, è stato trop
po spesso e null'altro che 
azione. 

Stamane Intanto, si è aper
to, con una Importante rela
zione di Claudio Gorller, Il 
terzo seminario della bienna
le sul tema «Industria cul
turale e cinema USA negli 
anni Dieci e Venti». 

Ugo Casiraghi 

Rai 37 

controcanale 

SUL N. 35 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Saluto al Festival 
• Dalle formule al contenuti (di Alfredo Rcichlin) 

• Scelte di civiltà (di f. be.) 
• OH operai vogliono produrre (di Bruno Ugolini) 
• La ripresa è lontana (di Carlo Catena) 
• Portogallo: la Chiesa del lungo silenzio (di Franco 

Bertone) 
• L'accordo per 11 Sinai: nuova fase di grandi manovre 

(di Giancarlo Lonnutti) 

Speciale Vietnam 
• Sulla strada n. 1 Hanoi-Saigon (di Romano Ledda) 

• Parla una superstite di My Lai 
• L'arte della guerra rivoluzionarla (di Vo Nguycn 

Giap e Van Tieu Dung) 
• Una letteratura a cuore aperto (intervista a Nguyen 

Khac Vlen) 

• Senza dubbio fu reazione (di Pasquale Sagomassimo) 

• L'universo orrendo del Potere e del consumo (di Gian 
Carlo Ferretti) 

• Pstchlatrls/2 - Il comportamento pazzo (di Luigi Cen
erini e Marisa Malagoli Togliatti) 

• -Le prime visioni prlmattrlcl (di Umberto Rossi) 
• Musica - Sinfonica e folk alla festa dall'Unità (di Luigi 

Pestalozza) 
• Televisione - Viaggi di mare e di terra (di Ivano 

Cipriano 
• Riviste - Mondoperalo: la questione socialista (di 

Fabio Mussi) 
• Libri - Enrico Mendunl, Scuola e scienza; Salvatore 

d'Albergo, L'odlnamento giuridico 

DIETRO LA FACCIATA — I 
Come la letteratura e l'arte, 
anche il cinema, negli ar.m \ 
bui del fascismo e del soffo
camento di ogni libertà, rtu-
sci, come è noto, a trovare 
quelle strade, spesso tortuose 
e talora ambigue, attraverso 
le quali esprimere alcune ve
rità diverse e antitetiche ri
spetto a quelle « ufficiali » del 
regime. Un ristretto gruvpo 
di autori, registi, soggettisti, 
sceneggiatori, musicisti, tentò 
di portare avanti, fra proloi-
de e laceranti contraddizioni, 
un discorso che. attraverso le 
immagini del cortometraggi, 
in particolare, consentisse al 
pubblico di Individuare, sot
tilmente, una larvata denun
cia dell'oppressione e t ger
mi di un dissenso che, per 
quanto esteso, era costretto 
e obbligato entro gli angusti 
confini della propria coscien
za liberale e democratica e 
deall Incerti spazi disponìbili. 

Esponenti di questa segreta 
«controcorrente» furono al
cuni Intellettuali, allora già 
noti ovvero desttnatl. alla ca
duta del fascismo, a diventare 
famosi: l quali pur privi di 
una reale comprensione e con
cezione delle contraddizioni di 
classe (t comunisti erano tut
ti o In galera, o in esilio, o 
sottoterra, oppure, se vivi e 
in patria, obblioati alla clan
destinità e tutti intenti a ri
tessere le ttte dell'organizza
zione politica che poi costi
tuirà il nucleo d'acciaio deliri 
Resistenza, e certo comunaue 
non in condizioni di lavorare 
ne! cinema), si sforzavano 
tuttavia, attraverso illusioni, 
metafore, apologhi di cut In
farcivano t loro documentar!, 
di far crescere la coscienza ci 
vile degli Italiani, e di con
traddire, più o meno abilmen
te, l'immagine che dell'Italia 
accreditava la propaganda fa
scista. 

Il programma in clnauc 
puntate di Ghigo De Ch1a-a 
e di Nicoletta Artom Anni 
Quaranta, dedicato al docu
mentario clnematoaratico Ita
liano tra guerra e dopoguerra 
di cut Ieri sera abbiamo visto 
la prima puntata dal titolo 
Dietro la facciata dHl'Itnlla 
Imperlale, avrebbe voluto dar
ci quest'altra taccia dell'Ita
lia di auel periodo, vista at
traverso i documenti di reai-
stl come Leonardi rNavlcella 
('Amo), Basilio Frnvchlvn 
(Gente di Chinarla) Fernan
do Cerchio (Comacchlo). Ro
berto Rosselllnl (Fantasia 
sottomarina}. Diciamo « a-
crebbe coluto», perche In real
tà la trasmissione cfte abbia
mo visto è appena riuscita 
a fard respirare la solita aria 
un po' stantia del cineclub e 
della retrospettiva comnlela-
mente slegata dalla realtà at
tuale. 

Non à che l quattro docu
mentari visti fossero scelti 
male, tutt'altro, che i filmati 
di Cerchio e di Rossellini, in 
particolare, confermavano ap
pieno le test di partenza dei 
curatori: il fatto t che non 
emergevano a sufficienza le 
ragioni ideali che avevano in
dotto ciascun regista a rea
lizzare in quel dato modo il 
proprio lavoro, intendendo 
con esso esprimere il proprio 
dissenso. CI si è limitati ad 
una descrizione generica del
le condizioni in cui venivano 
prodotti quel cortometranal. 
inauadrandoli in una real'à 
generale che. per chi non ha 
vissuto quegli anni, pensiamo 
ai giovani al di sotto dei trev-
ta-trentacinque anni, era dif
ficilmente comprensibile. 

A parte 11 fatto che, per ren
dere molto più efficacemente 
il senso dell'operarione cultu
rale tentata, sarebbe stato di 
gran lunga più utile spender» 
qualche parola su che cosa è 
cambiato, se e cambiato, nella 
realtà di onesto paese, rispet
to a quella cinematografata 
poniamo, da Cerchio nelle 
Valli di Comacchlo. Tutti i 
telespettatori si saranno ac
corti, per esempio, che fra la 
gente di Chloaola e i pesca
tori di anguille. 1 giovani 
brillavano per la loro assen
za. Dov'erano? Nel '40 erano 
In ouerra o si prepararono od 
andarci. 

E oggi? Dopo essere tornati 
nel loro luoaht. ne sono stati 
scacciati dalla mancanza di 
lavoro, sono stati costretti ad 
emigrare. Perché non dlrlot 
Non si pretendeva certo (fa 
De Chiara un'analisi dell'oggi. 
pretentando documentari di 
trentaetnoue anni la. ma ti li
mite da cineclub che rilevava
mo sta proprio, ci pare, nel
l'avere circoscritto il discorso 
« ad allora ». ovasi che ri
spetto alla realtà attuale, 
quella del fascismo fosse so'o 
un fatto patoloairo destinato 
ad essere completamente su
perato trenta anni dopo. 

A parte queste oswvazlo-
ni, comunque. l'intzl"ttva di 
De Chiara e della Artom d 
sembra grandemente merito
ria, alacché. tra l'altro ci con
sente non solo di vedere ove
st!, che più che documentari 
sono documenti di un'enoca. 
ma anche di poter operare 
rnntronli tra aurVi e I tar>tj 
documentari prodotti dava 
nostra televisione oaal. fin 
troppo spesso molto più n ir* 
realme ti (democristiano) de
gli stessi film realizzati 'n 
periodo fascista Privi, finan
che, del gusto del dlt'evso. In 
piena era di libertà d'espres
sione... 

vice 

oggi vedremo 

UN UOMO E LA SUA MUSICA 
(1°, ore 21,45) 

Va In onda stasera la prima puntata di questo programma 
— ma si tratta di una replica — dedicato al musicista ameri
cano Burt Bacharach: le sue canzoni, tradotte in molte lingue, 
fanno parte del repertorio del cantanti Intemazionali più ri
nomati. Il compositore, che tra l'altro ha scritto molte colonne 
sonore di film, vincendo anche un « Oscar» per 11 commento 
musicale di Butch Cassldy, è stato anche per tre anni 11 piani
sta personale di Marlene Dietrich. 

PIÙ' GRANDIOSE DIMORE 
(2°, ore 21) 

Franca Nutl, Gabriele Lavia, Elisabetta Carta, Orlando Mez-
zabotta, sono I protagonisti del dramma dello scrittore ameri
cano Eugene O' Nelli che venne rappresentato postumo al Tea
tro Reale di Stoccolma nel 1962. 

Piti grandiose dimore diretto da Mario Ferrerò, e 11 dramma 
di un uomo, Simon, che non riesce ad avere una vita propria, 
prima frustrato moralmente dal padre, poi combattuto tra la 
moglie e la madre, già In lotta fra di loro. 

La vicenda è ambientata nel Massachussets, al tempo del 
pionierismo Industriale nordamericano del primo Ottocento. 
Simon Harvord. figlio di un magnate del cotone, dapprima, 
lascia la famiglia, poi torna a casa, si sposa e ripartendo dal 
nulla riesce ad affermarsi fino ad assorbire l'azienda del padre. 
Ma 11 successo e 11 benessere raggiunti con le proprie forze 
non sono sufficienti a dargli la serenità. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Glrometta, Beniami

no e Barbablù 
18,45 La TV del ragazzi 

« Avventure nel Mar 
Rosso: esploratori di 
montagna » 
Quinta puntata. 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1975 

« Un'ora con Andrea 
81nlavskl» 

21,45 Burt Bacharach: un 
uomo e la sua mu
sica 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi

terraneo 
In Eurovisione da 
Algeri 

20,30 Telegiornale 
21,00 Più grandiose dimora 

di Eugene O'Ncill. 
Riduzione televisiva 
di Amleto Mlcozzl. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oret 7, 
B, 12, 13, 14, 17 , 1» « 2 3 | 
6i Mattutino muticele; 6,25t 
Almanacco) 7,23i Secondo mei 
7,4Si Strumenti In liberili I 
8t Sul stornali di stamane; 8,30i 
La canionl del mattlnoi 9t Voi 
ed fot 11,10t 11 meglio del 
meglio) 12,10i Quarto program-
imi I 3 , 2 0 i Una commedia In 
trenta minutli « I l nemico del 
popolo PI di H. Ibson; 14,05: 
Pierino e soci] 14,40i Giusep
pa Mai i lnl ( I O ) ) 15: Per vot 
giovani) 16t I I girasole; I7 ,05 t 
ritorti Mimo: 17,40t Mut ic i In; 
19,20t Sul nostri mercati! 
1 9,30: Le nuove canzoni Ita
liane; 20,1 Ot Strettamente »tru« I 
mentale) 20 ,20 i « I concerti di 
Roma », direttore W. Sawel-
Uicht 21,401 La orchestre di 
Red di© e Connjrt] 22,20: An
date e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oret 0,30, I 
7 ,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13 ,20 , 13.30, 10,30, 18,30, 
19,30 e 22.30] Si I I matti
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40i 
Buongiorno) 8,40) Come • ner-
che) 8,55: Galleria del melo
dramma] 9,30: Tlorence Nlghtln- , 
sale (10 ) ultimo epis.i 9 ,30: 
Canzoni per tuttlj 10,24: Una I 

poesie «I giorno) 10,35: Tutti 
Inalami, d'ostatti 12,10i 7n> 
•missioni regionali] 12,40t Alto 
gradimento! 13i Hit P*rad*f 
13,35t Due breve persone; 14i 
Su di siri) 14,30t Trasmissioni 
regionali: 1 Si Roth-he-shenat 
15,15t I ntervello musical*! 
13,40: Cararaii 17,35- Alto gra
dimento • Un quartetto • tanta 
muslcat 18,35t Discoteca al
l'aria apertif 1**iMi Superso
nici 21,19t Due bravo persone! 
21,29: Popotf) 22,50i L'uomo 
delle noi lo. 

Radio 3" 
ORE 8,30t Pagine clavicemba
listiche; 9: Benvenuto In Italia] 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le saturnini di Scie-
stikovich; 11,40: I. S travi n-

•kit La musica da cimerai 
12,20: Musicisti Italiani d'og-
flit U t La music» nel tempo; 
14.30i A. Totcìnlnli Riascol
tiamolo) 13,30t I I disco In ve
trina] IGi Le «teoioni della 
musicai 16,30i Avanguardia; 
17,1 Ot L'irte dalla variazio
ne] 17,40: Concerto del Ouar-
tetto La Sallat 18,15: 5. Recti-
manlnov, compositore • Inter
prete: 18,5Si Discoteca aere; 
19,15: Concorto della sarà; 
70,15: E uro Jazz; 2 1 ; Il Gior
nale del Terzo; 31 ,30 : Orsa 
Minorai « Bagnanti notturni • ; 
22 ,15 . Solisti di jazz. 


